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Dal voto una ulteriore spinta ad un profondò rinnovamento del Paese 

NUOVO GRANDE SUCCESSO DEL PCI IN TOSCANA 
La iorza del partito è cresciuta non solo rispetto alle politiche del 1972 ma anche nei confronti del risultato « storico » del 1975 - Alla Camera 1 mi
lione 228 mila 76 voti comunisti rappresentano il 47,5 per cento - Migliaia di cittadini hanno festeggiato i risultati davanti alle federazioni del PCI 

Una immagine della numerosa folla in attesa dei risultati elettorali di fronte alla federazione fiorentina del PCI 

Tre in più rispetto alle elezioni del 1972 

Eletti nelle l iste del PCI 
21 deputati e IO senatori 

Nella tornata elettorale del 20-21 giugno il nostro partito nella Regione ha raggiunto un altro importante successo — I voti alle liste del 
PCI sono stati oltre un milione — A seguito di questi risultati i deputati della Toscana sono passati da 19 a 21 e i senatori da 9 a 10 

In ba*>e ni risultati (lolle 
elezioni di domenica in To
scana. i deputati eletti nello 
liste del PCI sono i seguenti. 
Li riportiamo circoscrizione 
per circoscrizione. 

Circoscrizione PISA. LUC
CA. LIVORNO. MASSA CAR
RARA 

Umberto Terracini. \oti 83.830 
Bruno Bernini. 2JJ.867 
Rolando Tamburini. 28.086 
Vinicio Bernardini. 20.607 

Maura Vagli. 111.250 
Renzo Monchini. 18.615 
Adolfo Facchini. 17.655 

Primo dei non eletti: Fran
cesco Da Prato, voti 15.170; 
Giovanni Bocci. 8.915; Massi
mo Toschi, 7.064. 

Circoscrizione SIENA. A-
REZZO. GROSSETO 
Fernando Di Giulio, voti 58.444 
Emo Bonifazi. 25.168 
Krias Belardi. 24.391 
Danilo Tani. 20.480 
Ivo Faenzi. 20.065 

Circoscrizione FI RENZE. 
PISTOIA 
Carlo Galluzzi. voti 40.-442 
Adriana Seroni. 23.172 
Francesco Toni. 21.735 
Sergio Tesi. 21.013 
Bruno Niccoli. 18.569 
Alberto Cecchi. 16.184 
Mario Gozzini, 15.705 
Morena Paglai. 13.757 
Marino Raicich, 13.663 

Primi dei non eletti: Gian
luca Cerrina. voti 12.583; Giu
liano Procacci, 12.178. 

Il commento 
di Lagorio 

UNA DICHIARAZIONE 
DEL COMPAGNO 
ALESSIO PASQUINI 

! Il presidente della regione 
| toscana. Lelio Lagorio meni-
I bro della direzione naziona-
I le del PSI ha cosi commen-
I tato i risultati delle elezio

ni: in Toscana la tendenza 
nazionale alla polarizzazio
ne at torno olla DC. e al 
PCI è corretta da un buon 
risultato del PSI E' un dato 
che non si riscontra altrove. 
Al senato i socialisti tosca
ni avanzano rispetto allo 
scorso anno ma a differenza 
di al t re narri d'Italia, gua
dagnano un punto rispetto 
a! 1972. in Toscana c'erano j 
5 parlamentari socialisti: , 
oggi — in base alle ultime ; 
notizie dovrebbero essere 6. j 

La forza del PSI in To- I 

scana è dunque intat ta . Il 
lavoro socialista di questi 
anni — autonomia, fermez
za — ha dato i suoi frutti 
anche in una giornata dura. 

Quanto alla situazione na
zionale credo che il nostro 
compito resti quello di op
porsi alla spaccatura del Pae
se. Gli impegni che abbia
mo preso con gli elettori sa
ranno mantenuti e dovremo 
perciò adoperare la nostra 
forza determinante per te
nere aperte le strade della 
convivenza civile, della de
mocrazia. del progresso. Nel 
frattempo, dentro e fuori il 
par t i to vedremo di miglio
rare il nastro lavoro politico. 

Sui risultati elettorali di . 
domenica II compagno Alessio 
Pasquini ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

I risultati definitivi A?".(-
elezioni per il Sena 'o e p?r 
la Camera confermano ti giu
dizio espresso sulla b.iv2 aei 
primi dati. Anche in Tossi
na vi e stato un grand.* i n 
cesso del PCI e si e a v i .a 
la tenuta complessiva de! PSI . 
In particolare, il nastro Far-
tito avanza alla Camera an
cora dell ' I ' i nspett * .*1 iJ'iù 
e del 5.24'r r ispet t i al 1972: 
analogo e il riùii.M* i d. 1 
Senato. li PCI elegce co.-i 
21 deputati e 10 -e .n tor i c« n 
un aumento, ne.'.a r e s o n e . 
d; due deputati e un sena
tore. 

II da to essenziale e che an
che m una regione dove il 
PCI e la sinistra c3~o tra-
diziormlmente ma.?.r. •:« HAI . 
si conferma e si raifo./-* io 
spostamento a smisva i Ì a: 
to ormai in tu t to il P.*ese 
negli ultimi anni . 

L'esame puntuale d.-. \e.n 
risultati sarà accuratani.vr.e 
fatto nei prossimi giorni da
gli organismi dirigenti, ma 
fin d'ora, si può rilevare che 
la crescita comunista è co
s tante in tut te le province. 
da quella d; S.ena dove da 
tempo il PCI ottiene la più 
alta percentuale in Italia e 
dove s; avanza ancora *ui 
1975 raggiungendo il 57.55V 
de: voti; « quella di Lu.-ca 
dove si raggiunge li 30.02' <• 

con un incremento del 7?'e 
sul "72 e del 2.12% sul '75. 

Il recupero della DC av
viene anche in Toscana so
stanzialmente a spese da una 
par te del MSI e dall 'altra 
del PSDI e del PLI; questi 
ultimi partiti hanno invano 
teso a contrastare la DC sul 
terreno del moderatismo e 
della chiusura verso il PCI. 
Il MSI subisce un severo 
colpo e probabilmente non 
avrà più parlamentari eletti 
nella regione. Il PRI vede 
frustrato l'obiettivo di una 
consistente avanzata per la 
insufficiente chiarezza delle 
sue scelte. Limitato, anche 
rispetto a quello nazionale. 
il risultato di Democrazia 
Proletaria che evidentemen
te ha risentito della ambi
guità delle alleanze elettora
li e dell 'atteggiamento di di
stacco assunto più volte nei 
confronti della giunta di si
nistra alla Regione. 

Tornando al recupero del
la DC, dato anch'esso da a-
na'.izzare a fondo, se appa
re sostanzialmente come 
frutto di uno spostamento a 
destra nella campazna elet
torale non va. pur ' tut tavia, 
sottovalutato non solo ia o-
biettiva copertura ma anche 
l 'attezziamento assunto da 
uomini come La Pira te non 
c'era solo La Pira capolista 
nella circoscrizione di Firen
ze ma anche Maria Eietta 
Martini in quella di Pisa» ben 
diverso dalla linea generale 
della DC toscana e naziona
le. Non è da escludere che 
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queste presenze e 1 richiami 
ad. al t ra prospettiva di rap
porti t ra le forze sociali e po
litiche rimarcati ora anche 
da indubbi successi persona
li abbiano consentito un cer
to contenimento della perdi
ta a sinistra della DC. So
pra t tu t to non va sottovalu
ta ta la contraddizione che ta
li at teggiamenti possono crea
re nel part i to DC all'indo
mani dei voto e dinnanzi ai 
problemi nuovi di governabi
lità del Paese che. 1 risulta
ti e la grave crisi che sta di 
fronte, pongono a tu t t i . Si 
t ra t terà , ora. di vedere se 
tu t to ciò avrà — e in que
sto senso non mancherà cer
to il nostro stimolo — uno 
svolgimento positivo nel sol
lecitare la DC a scelte di a-
pertura e di r innovamento a 
cominciare dall 'ambito reg.o-
nale. 

Per quanto riguarda il PCI. 
il nuovo successo conferma la 
giustezza della nostra linea 
generale e del .nodo come es
sa è s ta ta t radot ta negli o-
nen tament i uni tar i e nella i-
nizeativa concreta nel gover
no dei Comuni, delle Provin
ce. della Regione. 

Il fatto che il PSI abbia 
conseguito in Toscana un ri
sul tato mieiiore che in a l t re 
part i del Paese, come ha os 
servato giustamente ii com 
pagno Lazono, e una n p r o 
va del valore di una coì.a-
borazione che fonda la sua o-
peratività in una convergen
za di autonomi peculiari a p 
porti t ra le forze di sinistra 
e m una costante aper tura a 
m i t e le forze sociali e poli
t iche democratiche. E" que
sta la linea che esce premia
ta anche nell'unico Comune 
della Regione, quello di Por-
toferraio. dove si sono tenu
te elezioni amminis t rat ive: lo 
smagliante successo della li
sta unitaria comunisti alter
nativa democratica e della 
sinistra nel suo assieme con
quista definitivamente il Co
mune alle forze popolari. 

Il r ingraziamento nostro va 
a tut t i gli elettori e le elet
trici che ancora e più di sem
pre ci hanno dato la lóro fi
ducia e a tut t i i compagni e 
le compagne del Par t i to e del
la FGCI che si sono impegna
ti con passione per questo 
nuovo grande successo. 

Confermala la maggioranza democratica 

A Portoferraio grande 
successo della sinistra 

PORTOFERRAIO. 22. 
Splendido risultato a Por

toferraio: il comune, strappa
to al malgoverno democristia
no del 1973 con l'uscita rr-
sponsab.Ic da quel parf.to di 
un coraggioso gruppo di cat
tolici democratici, è s ta to 
brillantemente confermato al
le sinistre. La lista PCI-A1-
ternativa Democratica ha ot
tenuto ben 14 sezgi. 4 in p.ù 
che nel 1971: dal canto loro 
i compagni socialisti hanno 
m:eliorato le loro posizioni 
passando da 2 a 3 seggi. La 
DC con 10 seggi ne perde 
I. il MSI mantiene il seeg.o 
che aveva, i socialdemocrati
ci pascano da 3 a 2 seggi. 
perde 2 seggi che aveva De
mocrazia Proletaria. GÌ; elet
tori di Portoferraio hanno eo-
ì-i r i p o s t o affermativamente 
ail'.nvito a loro r.volto d ì 
PCI Alternativa Dcmocrat.ca 
perchè confermassero ia posi
tiva esper:enza condotta in 
questi 3 anni, pur tra gran 
di diff.coltà. 

Ma vediamo il da to in det
t a c i ^ . :1 PCI Alternativa De 
mocratica con 3.140 voti rea-
l.zza una percentuale di 41.7 
per cento, rispetto al 29.3' r 
del 1971: il PSI 696 voti 9.28 
per cento; DC 2.255 voti 
29.26%; PSDI 481 voti 6.40*^; 
PRI 205 voti 2.73'",: MSI 317 
voti 4.22<%; PLI 17 voti 2.89 
per cento; Democrazia Prole
t a r i 217 voti 2.89. 

Il dato r i sa ta ' * n i t ' i la 
sua imoortanza ed ecceziona
lità se si compara con il ri
sul tato della camera, repel
lo al quale le liste iella si 
nis t ra e del PCI in particola
re ottengono ancora uno 
spettacolare aumento di ben 
4 punti, passato dal 37.83r.. 
che <*ià era un risultato di 
grande rilievo, appunto a! 
41.7" i. Da notare che per la 
DÒ è avvenuto, significativa
mente, un processo inverso: 

al comune ha ottenuto una 
percentuale inferiore a quel
la della Camera di ben 4 
punti, mentre il PSI passa 
dal 7.64 alla camera al 9.28't 
al comune. 

E' evidente dunque che c'è 
s ta to un preciso e massiccio 
trasferimento dei consensi 
dalla DC direttamente alla si
nistra. E.ettor; che, pur de
mocristiani. noti se la sono 
sentita, 'A ragione, di soste
nere ;1 parti to del malgoverno 
locale, a lungo sperimentato e 
conosciuto, ed hanno segui
to l'indicazione di PCI e Al
ternativa Democratica di con
servare a Portoferraio una 
amministrazione eff.ciente. 
democratica, onesta. L'eletto
rato ha certamente inteso 
punire così anche l'ottusa vo
lontà di contrapposizione che 
ha animato anche in campa
gna elettorale il tono della 
propaganda do: nessun pro
gramma. idee confuse, molto 
anticomun.srr.o vecchia ma
niera. nessuna capacità di co
gliere il nuovo che l'ammini-
straz.onc democratica ha cer
tamente aperto 

Notevole e stato invece Io 
impegno profuso dai nostri 
compagni e dai cattolici de 
mocratlcl di Alternativa De 
mocratica. capegz.ati dal sin
daco Gianbattista Fratini , per 
assicurare la continuità di 
una esperienza che tutti , e 
oggi gli elettori hanno positi
vamente confermato, hanno 
apprezzato in questi anni. 
sulla base d: un programma 
impegnato su scelte priori
tarie. su una volontà di da
re stabilità alla amministra
zione. di allargare e favorire 
il confronto costruttivo con 
tut te le forze politiche e con 
ie articolazioni. 

Portoferraio è in festa: la 
soddisfazione si legge sulle 
facce di tutti , nel noto cen
tro turistico a lbana 

La grande folla riunita lunedi sera 
e sino a tarda notte davanti alle fe
derazioni del PCI di Firenze e della 
Toscana ha salutato una nuova splen
dida affermazione del partito comu
nista. Il PCI si conferma nella re
gione l'elemento decisivo, garanzia di 
sviluppo democratico, di impegno uni
tario di stabile ed efficiente direzione. 
La sua forza è cresciuta non solo ri
spetto alle politiche del 1972, ma anche 
net confronti del risultato • storico » 
del 15 giugno. 

Alla camera 1 milione 228 mila 76 
voti comunisti rappresentano II 47,5% 
con un Incremento di un punto rispet
to alle regionali dello scorso anno e di 
ben 5,24% rispetto alle politiche del 
1972. Per II PCI ha votato la grande 
maggioranza dei nuovi elettori, del 
giovani dai diciotto al venticinque an
ni. Ma anche il risultato del senato 
registra una grande avanzata: qui i 
suffragi per il PCI raggiungono e su
perano il milione (1.076.990) e rappre
sentano il 47,7 con l'incremento di 

1.2% rispetto al '75 e del 4 rispetto 
alle politiche del '72. 

Questo esito complessivo (che la 
Democrazia cristiana in un commento 
del suo segretario regionale Gori si 
ostina a definire «moderato») sinte
tizza una crescita impetuosa del Par
tito comunista, una crescente adesione 
e fiducia degli elettori toscani alle sue 
proposte e alla sua linea. 

Il dato ò omogeneo: In tutti I capo
luoghi di provincia e in tutti i comuni 
della Toscana il PCI è una forza vita
le In costante crescita. 

LIVORNO — Confermate e 
migliorate le posizioni conqui
s ta te dal PCI in tutta la pro
vincia: il responso delle urne 
per il senato e ancor più per 
la camera conferma questo 
dato, mettendo in risalto il 
grande, profondo, radicato 
consenso che circonda la poli
tica del PCI tra le masse po
polari livornesi. Il PCI infatti 
in tut ta la provincia, alla ca-

' mera, raggiunge il 54,34 con 
un balzo del 3,43 sul 1972 
e dell'I,15 sul già elevatis
simo risultato del 15 giugno. 
Anche i compagni socialisti, 

mantenendo nella nostra pro
vincia le posizioni del 1975. 
guadagnano il 2.35 sul 1972 
a conferma della validità e 
della giustezza di una politica 
unitaria aperta al contributo 
di tut te le forze democratiche 
ed antifasciste, come ha di
chiarato il segretario della fe
derazione compagno Luciano 
Bussotti nel corso di una tra
smissione in diretta trasmes
sa dalle TV a circuito chiuso 
installata dalla Federazione, 
ripresa dalle TV e dai gior
nali locali. 

Il dato livornese rispecchia. 
in sostanza, quello nazionale 
con il recupero DC. lo spap
polamento del centro e l'ero
sione della destra missina. La 
DC in provincia di Livorno 
guadagna il 2.76 sul 1975, 
ma perde lo 0.28 sul 1972 non 
recuperando né le perdite 
missine né quelle dei part i t i 
laici. Questi hanno visto lette
ralmente crollare la loro con
sistenza elettorale con una 
perdita di oltre 2 punti sul 
1975 e di ben 4 sul 1972. 

Elevato il risultato ottenuto 
t ra le giovani generazioni, do 
ve il PCI si conferma primo 
per consensi, con il 54 circa 
di voti espressi. Grande esul
tanza ovunque ha accompa
gnato lo spoglio e la comu
nicazione dei dati, che questo 
anno è stata organizzata sia 
dal centro elettronico del co 
illune che dalla federazione 
del PCI. Per giovedì seni in
tan to la grande vittoria del 
PCI e delle sinistre verrà fe-
stesgiata in piazza della Re
pubblica alle ore 21 con un 
comizio del compagno Adal
berto Minucci, della direzione 
del PCI. 

A Portoferraio dopo che i 
primi risultati per la camera 
ed il senato lasciavano ben 
sperare per la conferma del 
comune alle sinistre, l 'attesa 
si è trasformata in grande 
gioia ed esultanza quando nel
la tarda mat t inata , terminato 
lo spoglio delle comunali si 
è delineata la grande vittoria: 
la lista PCI — Alternativa 
Democratica ha ottenuto 14 
seggi (più 4). ed il PSI 3 
seggi (più 1) mentre la DC 
con 10 consiglieri ne perde 
uno. Particolare emozione ha 
suscitato il risultato della Ca
praia dove il PCI è passato 
dal 19.79 al 42.79. avvicinan
dosi cosi sensibilmente «Ila 
media provinciale. 

PIOMBINO — I! PCI a 
Piombino è andato ancora 
avant i partendo da livelli che 
potevano sembrare insupera
bili. Questa la progressione 
di crescita: 56.07 nel *72; 
61.18 nel 1975: 62.12 nel 1976. 

SIENA — Ancora una volta 
la provincia di Siena si ri
conferma la più « rossa » di 
tu t t a la Toscana, assegnando 
il 58 al part i to comunista 
con un incremento di 1 punto 
e mezzo rispetto alle ammini
strat ive del 15 giugno. 

Le operazioni di voto si so
no svolte in un clima tran
quillo e sereno. 

Fin dai primi risultati, par
ziali e definitivi, la situazione 
provinciale si è subito presen
ta ta analoga a quella su sca
la nazionale; un sensibile in
cremento del nostro parti to ri
spet to al "75 e. soprat tut to. 
rispetto alle politiche del '72 
mentre la DC reggeva grazie 
al crollo totale dei parti t i laici 
minori e del movimento so
ciale che in alcuni centri del 
senese è calato addiri t tura del 
50. La rete televisiva a cir
cuito chiuso organizzata dalla 
federazione comunista di Sie
na. ha subito richiamato da
vanti ai locali del PCI una 
grande folla che ha seguito 
con entusiasmo i risultati pro
vinciali e nazionali. 

Per quanto riguarda i can
didati del PCI sono stat i e'et-
ti Fe r r ando Di Giulio. Eriase 
Belardi. Emo Bonifazi. ri
spett ivamente primi t re per 
la circoscrizione Siena-Arczzo-
Grosseto della camera. Nella 
lista del senato è s ta to eletto 
l'onorevole Aurelio Ciacci. g.à 
deputa lo nella precedente le
gislatura. 

Nella DC sono passati al 
primo turno Bartolomei e Pie-
cinelli; primo tra ì non eletti 
l'onorevole Marino Bardotti. 
con un numero molto minore 
di preferenze: infine il candi
da to della sinistra DC, Ma-
rio Bernini, al quale non ri
mane nemmeno la speranza 
di un repechage allo ultimo 
momento. ! 

Per stasera alle ore 21 in 
Piazza Matteotti si terrà una 
manifestazione durante la 
quale parleranno i parlamen
tari di Siena eletti alla ca
mera ed al senato nelle liste 
del PCI. 

PISA — Il Part i to comun.-
s ta compie una nuova avan
zata in provincia di Pisa con 
un consistente aumento deila 
percentuale dei voti («la alia 

Camera dei deputati che al 
Senato) che è tra ì più si 
gnificativi della regione. Alla 
Camera il PCI ha infatti ot
tenuto 133.405 voti pari al 
48.41 per cento, con un au
mento del 5,01 per cento ri
spetto al '72 e dell'1.21 per 
cento rispetto al "75. Al Se
nato i voti raccolti sono stati 
119.002 equivalenti al 48,32 per 
cento; i voti comunisti al Se
nato nelle precedenti politi
che del '72 erano stati il 
44,64 per cento, mentre alle 
regionali del '75 erano circa 
il 47 per cento. 

Alla grande avanzata co
munista ha fatto riscontro in 
campo democristiano un re
cupero rispetto alle posizioni 
raggiunte nel '72: 30.22 per 
cento al Senato (29,3 per cen
to nel '72) e 29.51 con un 
aumento dello 0.58 rispetto 
alle precedenti politiche. Con
tinuando ad esaminare ì do
ti provinciali della Camera e 
del Se nutro si deve sottolineare 
una sostanziale tenuta socia
lista. aia al Senato (a queste 
elezioni ha ottenuto il 12.03 
per cento mentre nel '72 ave
va n i .16 per cento) che alla 
Camera dove ha aumentato 
dello 0.96 rispetto al '72 e 
diminuito dell'1,64 rispetto al
le regionali del '75. 

Sull 'andamento del voto in 
provincia di Pisa il segretario 
della Federazione provinciale 
comunista — compagno De 
Felice — ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « Il no
stro partito ottiene nella to
talità dei comuni l'eccez.io-
le avanzata del 5 per cento 
rispetto al voto del '72 e an
che rispetto i l risultato del 
15 giugno 1975 si registra una 
ulteriore avanzata dein.1V Di 
particolare significato politico 
è il voto della città di Pisa 
ove il PCI si consolida con 
il 40.5 come il primo par 
tito della città. Nei centri di 
Pontedera. Volterra. San Mi
niato il PCI. pa r ten io da 
percentuali elevatissime, a 
vanz.a di alcuni punti rispetto 
al 15 giugno '75. ottenendo 
un successo politico che pre
mia l'attività e il lavoro delle 
nostre organizzazioni. Il suc
cesso è comunque generale 
su tut ta l'area provinciale ». 
Dopo aver espresso il ringra
ziamento del Partito, la di
chiarazione pra^egue: « Il re
cupero della DC alla luce 
dei risultati nazionali appa
re nella nastra provincia al
quanto modesto e ottenuto 
sulla base di un calo del 
MSI. dei partiti intermedi e 
del fallimento dello schiera
mento di Alleanza Laica al 
cui interno alcune forze pa
gano per una linea subalter
na alle posizioni più oltran
ziste e anticomuniste della 
DC. Il PSI mantenendo so
stanzialmente le posizioni e-
lettorah conferma il suo ruolo 
insostituibile di partito .della 
sinistra. Esce confermata la 
sterilità delie piccole forma
zioni estremistiche che non 
riescono, neppure nel capo 
luogo, ad ottenere credibilità 
at torno ad un confuso car
tello elettorale. 

Particolare soddisfaz.nne — 
conclude la d.chiarazione — 
esprimiamo per la eiezione 
in entrambi ì collegi sena
toriali del prof. Elia Lazzari 
al quale auguriamo, insieme 
ai nostri compagni deputati 
Bernardini e Meschini, buon 
lavoro nel nuovo incarico al 
servizio della democrazia e 
delle popolazioni pisane ». 

PISTOIA — I risultati del 
Senato in provincia di Pi- ] 
stoia hanno segnato una ulte- • 
nore avanzata del PCI che 

zua'Jas'na 4.22 punti in per- ! 
centuale rispetto al *72 (46.03i | 
e l'I.10 per cento rispetto alle j 
amministrative del giugno '75 j 
i49.20i. Il dato del Senato ha 
per la prima volta portato 
il PCI a P.stoia a superare 
il 50 per cento dei voti del 
l 'intera prov.nc.a (50.3 per 
cento) . 

Grande la soddisfazione de: 
comu.iisti pistoiesi che ve
dono confermata nel risultato 
elettorale una politica che 
nelle assemblee elettive, negli 
enti locali, nel rapporto con 
le altre forze politiche e con 
le istanze di bise della pò j 
polazione. si è sempre espres- j 
sa nella r. cerca dell 'un.ta. 
dell'azione cornane delle forze 
democratiche, r .Lutando con-
trappos.z.om e divisioni, va
nificando ozn: attozziame.ito ! 

di pregiudiz.ale contrasto. j 
li successo del PCI e an 

che ;'. risultato di una carr. i 
pazna elettorale svolta con 
grarde impceno da tutto le 
organ.zzaziom del partito, una 
campagna che ha privilcg.ato • 
:1 dialogo con : c.ttad.n: S J . 
problemi concreti del p a ^ c . 
Una leggera flessione ha cu
bito. In confronto al ziuzno 
"75. :! PSI (—0.7 per cento». 
Recupero sulla flessione su 
bita nel "75 la DC in buona 
parte a spese dell'Alleanza 
Laica. P S D I P R I P L I e del j 
l'MSL Scarsissimo il r .sulta to 
di Democrazia proletar.a. che 
ha ottenuto 1*1.92 per cento | 

I comunisti pistoiesi sa'.u- j 
te ranno l'affermazione . del ' 
parti to con una grande m:< 
n:festazione che avrà luogo 
stasera alle ore 21. in piazza 
del Duomo dove parleranno 
il segretario della Fciera j 
z'.one giovanile Giovanni Ros- ] 
selli e 11 segretario prov.n ' 
ciale del partito Vannino Chitl. 1 

AREZZO —For te avanza
ta del PCI che supera g'i 
stessi livelli raggiunti il 15 
giugno dello scordo anno; in
cremento del PSI ;erollo dei 
partiti laici minori wid ecce 
zione del PRI) e del MSI 
a beneficio della DC. che con 
solida il risultato delle re
gionali, pur arretrando rispet
to alle politiche de! '72. Que
sto. in sintesi, il panorama 
politico aretino uscito dallo 
spoglio delle urne elettorali: 
un risultato che premia an
cora una volta la politica dei 
comunisti e della sinistra e 
vede! a DC pagare politica
mente — nonostante la rela
tiva tenuta — con la scom
parsa dei suoi tradizionali al 
leati la sua linea di divisuMe 
e di M-ontro. 

Il risultato elettorale della 
Camera M presenta, m prò 
vincia di Arezzo, con i dati 
seguenti: 106.782 voti, pari al 
46.88 per cento; il PCI si 
conferma interprete di una 
grande spinta al rinnovamen
to della dilezione politica del 
paese: aumenta infatti de! 
4.30 per cento rispetto ai vo 
ti raccolti nel '72 e supera 

—dello 0.74 r lo stesso esal
tante risultato del lo giugno. 
Aumenta ad Arezzo anche il 
PSI, che raggiunge il 10,28 
per cento dei suffragi. Anco
ra più marcata l'affermazione 
socialista al Senato, dove il 
PSI raccoglie l'I 1.35 per cen
to il PRI mantiene sostan 
zialmente le proprie posizio
ni. attestandosi su poco più 
dell'I per cento. 

Crollano invece — pagando 
il prezzo di una politica di 
sudditanza alla DC —i apr-
titi socialdemocratico e libe
rale: il PSDI ha perso ri
spetto al '72 11.56 per cento; 
il PLI si è ridotto allo 0.48 
per cento Altrettanto clamo-

r oso il ca 'o dei tre partiti 
al Senato, dove il « t r is lai-
t o ' , lacerato da profonde 
contraddizioni interne ha per-
yo oltre la metà de: suffragi 
del '72, passando dal 6.57 al 
3 06 per cento. Assieme ai 
voti del MSI. che registra 
un'emorragia rìeii'1.32. i voti 
dei partiti di centro vengono 
ampiamente na.^orbiti dalla 
DC. 

In provincia di Arezzo la 
DC ha registrato un recupero 
dell'1.50 rispetto alle regiona
li. che non riesce però a 
riportare il partito dello scu
do crociato ai livelli delle po
litiche. nei confronti delle 
quali registra una flessione 
dello 0.31 per cento. 

I! ricatto della paura, am
piamente utilizzato dal par
tito di Fanfani per terroriz
zare l'elettorato moderato, ha 
consentito di fagoctiare i vo
ti de; partiti alleati, ma non 
è riuscito ad ine .de re «ran
che sulla massa dell'eletto
rato popolare. Risultati signi
ficativi si registarno in nu
merosi centri dell'aretino, do
ve il PCI ragciunge la mag
gioranza assoluta in tredici 
comuni (due in più rispetto 
allo scorso anno) conferman
do o superando ovunque il 
risultato delle rcg.onali. Par
ticolarmente significativi i da
ti di Cavng'.ia (64.03 per cen
t o . : Bucine (62.15); Foiano 
(55.96»: Anchlari (55.69). Ri
spetto ai precedenti risultati 
della Camera, il nostro par
tito avanza a Peremo Val-
d a m o (più 7.89). Tcrranuova 
Bracciolini (più 6.45). Poppi 
ipiù 6.21). Marciano (pi 6.09) 
e in numerasi altri comuni. 
Maurizio 2 

LUCCA - - I risultati p**r 
la camera e per il senato 
m hicchesia .-ono in linea con 
le tendenze nazionali. Il par
tito Comunista avanza forte
mente rispetto alle precedenti 
elczion. politiche del '72 e 
cresce m misura sensibile an
che nei confronti del 15 g.u-
zno del '75. Particolarmente 
importante il risultato della 
Garfagnana dove il nostro 
parti to aumenta dell'8.29 ri
spetto al '72 e del 4,V> sul 
1975 toccando in qualche *o-
mane punte superiori al 10"» 
di aumento. 

A Lucca l 'aumento è de'. 
6 ' ' sul "72 r dell'I." sul '75: 
a Capannon l'incremento e 
s ta to del 5.6 e dr!".'L4. I d<t-
t. complessivi dei comuni del
la Media \al lc danno per il 
nostro part to aumenti del 6'6 
e del 2.6; analoza situazione 
per la zona Altopascio. Mon
tecarlo. Porcari. VillaBa.-: ì-
ca. dove gli aumenti ^ : i o 
stai , del 7.4 sui dati del '72 
e del'.'l*» sul "75. A questo 
succedo del PCI fa r;.*on 
tro anche .n Lucchc=:a il re
cupero della DC che ha av iti 
effetti distruttivi s i ! PSDI e 
sul PLI. 

L' eaemp.o pi vistoso di 
questo fenomeno s: è av . ro 
nei comune di Lucca dove la 
DC aumenta del 2.6 - nei 
confronti del *72 e si ha un 
calo del 3.1 dei joc.a'.demo 
23 delI'MSI. Di fronte a que 
cratici. del 2,8 del PLI e del 
sti dati la segreteria della 
federazione lucchese del PCI 
ha espresso un primo g.udizio 
che si può riassumere in due 
osservazioni di fondo. 

Il PCI ha ricevuto anche a 
I^icca in misura notevolmcn 
te superiore al da to già ec
cezionale del 15 giugno con 
sensi da ampi settori popo
lari del mondo cattol.co e 
dell'elettorato democristiano. 
IA DC. sulla base di una 
campagna elettorale fondata 
sui temi del ' 'allarmismo an
ticomunista (1 cui toni più 

| accedi sono stat i presenti in 
i Ciartagnann». h.t pompato vo 

ti da quei p.troll partiti che 
s: sono rivelati incapaci di 
propaste autonome ed hanno 
pagato duramente la loro il 
lusicne di poter ragg.ungere 
— o addii Ut tira guadagnare 
— gaivgsiando in anticomu
nismo con la DC anziché de 
nunciare energicamente In 
sua arroganza e le Mie re 
sponsabilitn per il d..-oesto e-
conomico e morale del ppae 
se. 

ì VIAREGGIO r In verMlia 
li partito conuini.sta ha otte
nuto il 35,80 < al .senato (il 
6.14 ili più nspet to a! '72) 

j e :1 36,32 alla Camera (il 7.2!) 
in più nspetto al 1972). 

I MASSA C. - - Il Parti to co 
| numi-ita italiano M confcima 
i in provincia di Mi.ssa C'ir 
! rara la prima forza dello 

schieramento politico. 
I 11 PCI aumenta intatt i ri 
| .spetto alle politiche de! 1972 
' del 7.12 e del LIO rispetto 
i al 15 gnigno. Il Parti to so 
! ciali.sta italiano aumentu del 

2.65 rispetto al 1972 ma co 
noM'e una leggera fie^ione 
( 0.32) rispetto alle regiona-

I li dell'anno scordo. La DC au-
j menta dello 0 72 rispetto a! 

1972 e del 3.94 rispetto alle 
regionali del '7J . 

Il recupero della DC sac
cheggi! i partiti intermedi 
laici: il part i to socialdemo
cratico perde infatti il 3.53 
rispetto al '72 e il 2.31 rispet
to alle regionali: i repubbli
cani perdono 1*1.40 rispetto 
ni 1972 e il 2.24 rispetto alle 
regionali. Anche il part i to li
berale cala m percentuale sia 
sulle polit ielle del '72. che 
sulle regionali dell 'anno pos 
pafo. 

Al di !à delle cifre e delle 
percentuali di ocni singolo 
partito, emerge uno sposta 
mento a sinistra dell'elettora
to in provincia di M.i.->sa Cor 
rara, una zona che un anno 
fa IMT la trivolgente avanza 
ta del no.-,t'-o portilo v!rV 
cambiare la sua gcogiafia 
politica. 

La ulteriore avanzata del 
PCI ha le dimensioni di un 
autentico successo che pre 
mia la coerenza della linea 
perseguita, la proposta deliri 
unità di tutto le forze di nl-
nistra aperta al contributo di 
tu t te le forze democratiche. 
che si è espressa nell 'anno 
trascorso dal 15 giugno de! 

'75. e che è stata ribadita negli 
enti locali diretti dai partiti 
della sinistra. 

GROSSETO — Entusiasmo 
ed esultanza popolare a Gros 
seto per lo spendido successo 
elettorale conseguito dal PCI. 

Il risultato di questo par
tito. che ha da tempo istau
rato nuovi rapporti con il PCI 
e la sinistra, si può confron 
tare al crollo delle al t re for 
ze intermedie, quali il PLI e 
il PSDI. che dojx* aver con
dotto una campagna imponfn-
t:i sull 'anticomunismo hanno 
pagato un duro scotto eletto
rale al limite della loro scom
parsa. favorendo cosi la DC 
che in provincia è riuscita 
a recuperare jrrazie al trava 
FO consistente di voti modera
ti e conservatori. Netto calo 
anche del MSI rispetto al '72 
e del '75. 

Nes-nin peso e valore se 
non quello di ima dispersione 
di voti : risultati conseguiti 
dal Partito radicale e Demo 
crazia proletaria. 

Occorre sottolineare il fatto 
che in tutti / 28 comuni della 
provincia di Grosseto, eccetto 
Roccalbezna e Montieri. «1 
resi.stra al l i Camera un'avan
zata del PCI rispetto al 197S 
Per il Senato zranrie rilievo 
assumono i risultati ronse-zu! 
ti nei grossi centri. Da Gros
seto a Follonica, da Mont^ 
Argentano a Orbetello. da 
Mas.->a Maritt ima oll 'Amlata. 
il pr>_s5o è stato in media 
del 4 

PRATO I dati elettorali 
confermano l'estensione man-
siccia dei suffragi al PCI sia 
a Prato che nei comuni del
l'area tensile. Degne di rilie 
vo sono le percentuali, che 
test : moli in-> l 'aumento della 
forra del Par t i to comunista 
in zone dov» i suffragi al 
PCI raggiungevano già il SO 
A Prato, al l i Camera. Il PCI 
ha raz i iunto il 51.62 au 
montando d: circa 1 punto e 
i*iC7/o rispetto alle re?!ona!1 
del 1975 e di oltre 5 punti ri 
spetto alle elezioni del 1972. 

Tenut i del Part i to sociali 
! s ta. che con T8.53 raggiunto 

al fVp.ato ric-rnfenna la per 
j centuale delle elezioni reg'o-
| ni l i del 1975 e supera netta

mente i risultati del "72 di 
C'.TCA 2 p in t i . Democrazia 
proletaria ha realizzato sol
tan to Vì.nn dei consensi. 

Il Parti to liberale e lette
ralmente scomparso racco
gliendo soltanto 490 voti alla 
Carr.fra; leggero l'incremen
to dei repubblicini che si sono 
attestat i fill'1.8, mentre è 
crollato clamorosamente il 
P^.rtito socialdemocratico che 
ha perduto 1 punto secco ri
spetto al '75 e 2 punti rispetto 
alle elezioni del 1972. 

Nonostante il saccheggio nel 
confronti dei partiti minori, 
compreso il MSI che h a per
duto 1 punto sul 75. la DC 
non ha ripreso !e posizioni 
del '72 quando ebbe il 31,96 
dei suffragi alla Camera, • si 
e at testata quest 'anno Mi ffl,7 
per cento. 
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